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‘S.EMARINETTI: PRIMO COLLABORATORE «=, 
ZI 


Dea 5. Dobbiamo trovare l'ispirazione negii elementi del 

‘odacia temeraria e nico ch 

Jo, sel erro, del vetro, del care i ù 

rogati i 7 DILIU 

ticità @ della leggerezza. L rmonizzare 

RIA ENIeRE to un'arida combinazio: con grande audacia, l'ambiente con l'uomo cloò rendera ll mondo del 

SOSTE 3 gloè sintesi. espressione, proiezione diretta del mondo dello spirita. Le case dureranno meno di nol. Ogu 
che; per la loro natura hanno una po: È generazione doerd fabbricarsi fa sua città. Nol dobbiamo Inventaro © fabbri- 
della perpendicolari 


è pera 


ANTONIO SANT'ELIA 
morte » Monfalcone me 1916 con una palle in fronte 


ANTONIO BANT'RLIA: Pregeo di Tetro (1914) 


SANTELIA: ARCHITETTURA -ARREDAMENTO-MATERIALI DA COSTRUZIONE-ROMA.VIA S:MANCINI 16-Tf 361398 


DOPO ANTONIO SANT'ELIA 


a rile meccanico dell’epoca, va oltre 


la latitudine del suo tempo. 
e posteri 


Baukunst der Neuesten Zeit. micircolare (molto adot ferma 
alle pagine 71 e 393, Vedrete opachi o trasparenti 0 a tralic. Si 
degli schizzi tracciati dall'arch. 
Mendeleohn nel 1917 che 
chiamano i grafici saneliani 
L'arch. Giderità, sebbene 
con forme modificate (piloni a 
sezione. quadrangolare invece 
elicoidali « l'antopista che semiellitica), sembra avo: 


rebbero rimaste. gravemen Le aerei 


firmato nel loro valore pra- 


fermarsi in piena « Broodway » 


mplare la cima del 
imati a breve scadenza non grattacielo fuggente 


avemero trovato cervelli L'architettura del domani 


riti pronti a co trebbe rapportarsi 
ta 


cio metallico, 


preco 1) Nel progetto. di. stazione 

Sant'Elia accenna al Ma 

tensistruttara a tiranti scoperti 

Si bai 

%) Architettura introversa, - ponte sospeso il quale no 
quale le articolazioni 


Le applicazioni nell'archite- 


di «Broad. 


Ch tura che si dix. lo rar n i schietto. caratt S 
TS en ca razza, nom credettero. Non n cre re avuto presente il disegno egai 
peena interi; archi: credetiro tempor ta. Giuseppe Terragai, il santeliano, cod! nell'erdins: ever 


ile, pro: 
passo con tutte 
le stupefacenti manifestazioni 


i € rinnovatori, da concittadino di San" 
Arnolfo © dal Brunellenco a ste son- luppo delle fiancate, nell’edi 
gelo, a Bernini, nacchiosa ma difficile da 

montare, col progetto del « No- 


mento frontale come nello n 


i, pila 
te, pilonate, muri ciechi 


ne a sfidare la co 


pare il sistema per renderlo 


dipen suscettibile di vaste applicazio: 


«.Nell'affermare 


molire oggi che de 


di pupille, che 


presionante regol 
getti grafici 6 
mando, con arge 
mostratesi poî apecione, che le 


di 
e che «ogni generazione dovrà 
fabbricarsi Ja sua città », Sane 
UE. non aveva affat 


€ tatto negano, 


ampiamente 
motivo dei piloni. 


adorano i faturisti del "300, del 
100, del *300, del "600. 


pieno favore rende 
la priorità al fi 


tetura dei temp] 
vrchiteti stranieri Frita 
Hsgee ed Hans Herkommer, iu 

luni loro progetti e realizza» 
lonî, sembrano procedere con 


Meyer. di tiranti in luce 


ha avuto un'applicazione gr 


- TESTIMONIANZE 
responsabilità DI DOCUMENTI 


che giù si 


dioa, sebbene troppo ari 


samente bilicata, nel Padig 
no dei 


ficio, dev'esere scaturi Esposizio. 
pari l'idea della costruzione ho Gentenaria di Chicago del 
otermica, 1933, eretto dagli. architetti 


Bennet, Burmbam e Holabird. 


nente il pen iù aderente spirito da Sant'E- 


viero dei rinnovatori è que 
te, ogni ne che comporterebbe un'inda. 


‘Nelle csemplificazioni san 
teliane notiamo fl sistema dei 1) Nell'urbanitica Sant'Elia 
pilastri. inclinati. contruttiva | Previde la nocesità dei 


che, per ragioni sieniche d'i 
rolazione e d'illuminazion 
degrada ascendendo. I pia 
rientranti ervano un lirico mo. 


chiara 


dei rapporti orizzor Ma siamo  persus 

cagionerebbo 
degli umori nel 
barometro segnalatore, con 
di dinie. 


forsanco di 


che ci riguarda da vi 
cino (ma e 


atradali multipli, Si veda Vito 
ponente blocco della ideale 


quando la foga creativa dava 


impulso alla mano operosa. 
Del resto, a 


anche nei maltipiani, non è 
atata ancora afuttata se nos li 


vimseato di mama, 


della segnali 
ri attributivi 


ricamente e con varianti di pro. 
fili (a vela, a timone, ecc.) in 
Ricordia. tro 


la dot. _ invettive. architettura. 000. che nom sono 


Per parte mia. dichiaro di verticale, il gra 


propenso sd escludere COMPARAZIONE serie di piani rientranti, 


fango 
ICONOGRAFICA mentazione civica, nel dopo: 
»P 
I presagio del No. mas, 
sro ee 
RR era CREA 
55 


ina rad 
sata nel. terreno sulla 


risolvono solo 


obleua della cir. 


Suea dell'arch. 
il Monume 


“olitivo, Marina Germanica in Kiel 


ve il Monumento 
Brindisi (1935) 
dell'arch, Brunati. 


, avrebbe 


vivendo © ol 
saputo inalveare tra li 
robuate sponde lat 


ca pura delle forme | serra. 


degl'infiniti volumi e elementi In Europ 


Henry Sauvage si 
avvicina formalmente a Su 


sep 
Tu ogni modo ehi iu 
faro della 


pporre in sede 


stellare. to » 


8) Sempre nello schizzo del 
teatro santeliano rilevi 
dorione dei sottili pilastri reg. 
volumi gravi. 


Powianzo trovare però delle 
UN BUON PROFETA Sii 


i realtà generis, chiam 


equivocare, II termine di pl 
ica, poi, 

va perduto la nignificazione o 

ginaria fino. 


anicrotomica _ sulle conce 
| Nostra, dovrebbe prima 
ito non astrarre dalla vi 


po' alla volta ave. _ Parigi, del 1924. Sauvage ad 
ta il sistema in grande e per te. 8691 pesi 
sro. Non credo occorra l'elenea- 
setto di Via Trionfale (1931) sione delle numerosi 
da realizzari nel quartiere pa. semplificazioni, da Mosca 

dell'Arco della Stella. rigis tutte realizzate dopo Sen- 


Uno che si nutre 
che vive e sa vivere tutti i _ Ta di rasegna non le persone, 


documenti più proban 


carvi con la pi 
bilità delle forme 
barocco. Bisogna ridargli 


ciclo tanto nti e le emozioni della _ be 


2, dalla ti che si possano immaginare 


Jo arelittt 
ra ispirazione © dalla li. vale a dire le esemplifica 
“la col necemario e indecampabile 


Ognuno dovrebbe capire che DO 


ificio alto crea il pro 


%e composizioni sanelia» jva dell'ope» commento delle rispettive dae Ulema degl accessi ni veri pia.) Archtettra trmporente. i. ni 
ta, voglio dire Angiolo Mar. _te di edificazione. rà ni. Il Nostro svinola dall'or.. Questa è connesa all'adozione _c0 proposto da Su 
fia commentato proprio Paniamoci a sfogliare le Ts- i Zahiumo abitabile i servizio del ferro per l'inlaiatura por- 


Nel nostro caso 


unte, del cristallo, del cemen. COME DOVEVASI 
DIMOSTRARE 


vole santeliane con accanto la delle comunicazioni, onerosi 


«vella delle pure forme, della lle com 


è ingabbi 
verticali da cui ni dipartono 
ponti o soletoni di 


intransigente geometria (cubo, 


provie 
torità di costruttore, di fi 
a e di critico. 

jon fa 


emotivamente combinate 0 

compene 

cemente arcostate 0 sovrappo. 
Tutta l’semplificazione san 

teliana è tale. 


ziatamente, qualche cosa di 
più dal fatale 1916! 


Ioni © gabbie per gli ascensor 
fre degli esempi di applica 
to più elevati di quota, per ef. rione grandiosa © presso che 
fetto delle rientranze. Ne ri- 
sulta una trama originale di 
grande effetto. 
Sauvage adotta questo par 
ticolare, ma in modo poco or- 
jco. Gli elemes 


lis: doversi 


Scrivi Sant'Elia 1 


Ma Sant'Elia fa buon profe- 
‘quanto 

adoperati fuori d'Ita 

lia i surrogati di ogni sorta. 


guardia moderna, nat 
grande gue 


cuni multipiani 


è tale. 
si atrofiz.. e sopratutto il progetto per la 


Nel precedente articolo bo 1h) Ma vi sono efementi tipici zano ad una certa altezza re. stazione di Milano. 


ol siamo dei signori epiri CREDE 

3; di 0 a rito rispetto al che coaerizzano qus'rchi- stando come scrporati dll. Anche. qui, da  Gropi 

TE ea previsti da SenvElio, | difcio. foga 
soda bellezza. Ma Sant'Elia dottti dopo di li, i Trotinmo ndotiato sica 


espandentosi 
tura dell'indefinito e parlavi È 
da dell'evol- lità che non può a meno di 
fare. E nom sî riferiva 


constatare un fatto intere So al Non 


privo dei soletoni di passaggio, | di grattacieli in cristallo © fer. 
Specifico delle. concezioni trattandosi di multipiani non a _ ro, del Mica Van der Robe e di 
Noto che gli architetti di santeliane è il motivo dei pilo. gradoni, nel grattacielo. sul: Le Corbusier-Jeanteret ai Ma- 
rossano final e 
della fabbrica, veri © propri (193 
roembri stroî 


LE for. all'Italia soll 


guardia 


nto. Lui comasco ranza 


n in Amsterdam gazzini Deeré în Nantes, del 
), dell'arch. J. F. Staal, 

sci Magazzini Breuninger di 
toccarda (1931), degli archi- 


a di liberare 
me verno gli 
su La der 


E" avvio che le profonde tra- 
«formazioni mel campo archi 


urali, che tanto 


dal suo repertorio le nobili 
bellimima re 


movimento zrandioso confe 


edi maun ele ad un certo SERA 


sno ll'arietaa di mam. ici Eltenlabe © Piceni ei LIO 
ni Fi emtitascono uno de ce Pale della Gazzetta di Mag. _inng e dela Scola all'aperto “omini com le muove ci 
a ratteri peculiari della nuora deburgo (1931), costruito dal- in Amsterdam, del Duîker, agli 1" di vita e con lo spi 


dei ‘avrebbero determi 


architettura l'areh, Baum, nell'alta. casa 
Tra i (disegni di SentElia sulla Herrengasse in Vienna 
trascelzo quello di un testro e (1933), eretta dagli archi 


Ford in Pari. 
Spita e agli Uffici 1210 Inclut = 
ul Bepi a noi oluzion deì concetti artistic 


futurismo, fu costretto ad affi 
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dare anche fn, come già il so quello da cui si trase iopira-  ‘Thc e Jkch degli architetti Eli e Clarke, 
* Maestro, all'esrcitazione gra Sant'Elia previde tipi diver. per non citare che alcuni tra i 
San Ella va oltre la matera, ca © letteraria la piena delle mento a sezione più sprowivi © famosi, gi e. "MIO i 
no /Qullo he ata per se: SIE O rogreno e coneioni © E RR de ar Moro NI I 
ABBONAMENTI A_«SANT'ELIA.: R 
‘Apnuo L. 28 - temertttIT E. 15.7 Wimeste LT somenitore dr 


Leelee da LL s0o 21000 


1.190 a 300 - 


2 

ricordo 
di Mari 
netti 
ferito 


In un tardo pomeriggio, 
era ai primi 


1917, io scesi dalle trincee di 


Accompagnaso il mio capi- 
tano che si recava a protestare 
non s0 preso a quale Coman- 
da per certi cavolfiori sal 


bel tramonto che riempiva di 
vicolo dorato valle Isonzo. 
‘anale, era già seuro 


Su vero 


troviamo tra una folla di sol- 
dati attentisimi che ascolta» 
Erano rari 


gli oratori al fronte a quel tem 
ed io che pur mi trovavo 
di linea dal 1915, per la prima 


volta nc vedevo uno. Sostame 
Più che ascoltare osservavo 


po: era un ufficiale bom- 
ve, come noi — bombar. 
da d'oro sul braccio — e por- 
tava il colletto duro. Parla 
son una veemenza esplosiva di 
fincitatore 2; 


gio di Prilevie, al di 
pettazolo mo 
Marinetti 
Credo che, in vita 
bia né prima nè poi pro 
ciato discorso così incendiario 


più tardi la 
gua batteria di bombardo da 


dalla prima linea e potevo os 
la batteria Mi 
appostata una cinquantina 
letri più in biso, come da 
balcone. 
Dall'alba del 12 
gio del 14 maggio ebbi molto 
da fare, Furono due giorni di 
bombardamento dur 
li esaurimmo lo riserve di 


sposero debolmente al nostro 
fuoco il primo giorno, i 
ficarono il tiro al secondo e, 
nella mattina del 14 m 


serrato che ci delle 


sezione — qual 


i womini — ne perdette la me- 
è. Inoltre sconvolsero le lince 
telefoniche e alle 10 del mat 
no, a due ore dall'assalto del. 
le fanterie che scavalearono i 


Mandaj um bombardiere a 
varare la linea telefonica giù 
nel camminamento, che dal 
saliente Kuk portava a 


da una grosa scheggia attra 
verso il petto prima d'avere 
trovato i fili spezzati da rial- 
Vacciare, Pazienza. Ne mandai 
un secondo; questi tornò dopo 
qualche minuto gridando: 


A E 


traleinmo le strofe segienti 
dalla lirica del poeta futurista 


Né poteva accadere altri. 


‘ne © fagiane sono esseri 
delicati € timidueci: il fuoco © 


tes Sia lode quindi 


soofili dei giudici 
dei Littoriali, cui de 


@ musiche di guerra 
se la prima copriota 
capriolammo dopo l'annunzio 
di Vittorio Veneto 

se qualcuna di noî 
je il dono d'essere mascotte 
li squadristi 
lore di prendere le botte 
in cuffe impro» 


or 


La nostra vita 
multa 
puro se a volte tremenda 
perchè la finestre delle 
speranze 
apalencate 
ell'alba più grandiosa © più 
miliardaria di sogni 
restano senza sole 
deluse 
muoiono appassite 
rinchiuse dietro le gelovio 
come recluse. 


E° nalla 


fiamma di rogo 

contratto nello sforzo 

di sventolare in cielo i gagliar- 
dettà rossi delle vampe 

resta incompreso 

o accolto è preso a fischi 

sberteffi 
gotta 
spirituale. 


dai sedentari. malati 


Viva la vita 
questa nostra vita 
posta tra le macchine 


FUTURISMO 


quindo; stramazzò, ma 
molti morti ammucchiati 
helle trincee 


a terra. Quando mi rialzaî c'e. 
ra mollo fumo e polvere fu 
quel corridoio di roccia e — 


granate austriache arrivavano | &'era. Lò trovammo poi il zior- cosa Ja — în merso ad 
a coppie arando îl terreno ilo- hi dopo, vegato il petto da w- eso sbucà un uomo Sanguins- 
na ralfica di mitragliatrice, € va dal naso e dalle orecchie e 
alla memoria, fu decorato con ovesa un'aria terribilmente 
Gi furono dei momenti in cui una medaglia d'argento al va- Ci guardammo. 
ebbi. l'impressione che tutti Jore. bombardiere. 


fossero morti în quella bolgia. 
poi, quando vedeso le bombe 
da 240 balzare su nel ciclo, re 
spiravo. 

Dopo l'assalto, verso le 16, 
scesi dal saliente per cercae, 


In quel cimiminamneto € 
rano dei 
quello del bombardiere che a- 


rai quali sordo, mi rispose. 


vevo mandato a riparare la li 
nea telefonica. Stavo appunto 
accanto a quel cadavere quan 
do una grossa 


Della batteria di Mori- 


tra î feriti, due miei soldati ur 
sciti con me e che avevo per- 
du Uno, un romano, 
certo David Orlando, mi er 


elettrici frogorà acrobatici rlî dì cavallette che infestano 
il mondo 


gti rubano ci una ad una le di 


Nod non abgiamo pica echi 


radiofantasma stanze dallo spazio 
che plasma i mostri canti liber vanti passi dove lani- e finirà col morire consunto 

Ni si per la strazio di vedersi ridurre 

è batte i ritmi incendiari dei il meriggio dei quoi desideri ogni giorno 

colori e dei suoni spazio a piccolo piccolo piccolo sem. 


dell'enarmonie 
della violenza vissuta nella bel- 
essa del pugho 
dello schialfo del salto mortale 
della sinfonia di folle in ricolta 
del canto elicoidale degli in- 


l'orrore pel chiaro di luna 
macabro di qui 


pre più piccolo 

come arancio nei giochi de 
gl'illusionisi. 

Ma mon fu un'illusi 


smo inquie 
tante 
perchè la 


distesi come bandiere di spe. nè un gioco di prestigio 


il futurismo in Italia 


prendendo lo spunto dal dono 
dell'Ardita-Fiat fatto da amici 
e ammiratori a S. E. Marinet 
sulla pista del Lingotto, giunge 
a un genialistimo pa 


1 nuovo Gruppo che ha sede 


pressa la Casa Editrice Mu 


il poeta # Ja macel è la documentazione del primo 


fascismo toscano: © ch 


corda di avere 


va cerimoni diale. 
tore al quale hanno regalato un 


Il pocte Foli 
prabblica 


va una etmoeigan profonda pen. 


tempi ancora vi 
pure sembrano Ton. 
seraviglio. 


sando a (1 volume di Tiriehe € 


gliere ovunque plauso di ascol- 
tatori © consen di stamp 
Dopo Milano, Roma, Napoli © 


i Marine 
nella lista di fondatori del F 


Ecco il 


prof. Ambrozio Casati ha par. 
lato nei locali del Dopolavoro 
Comunale per iniziativa 

«Dante» sul tema « 


scio Fiorentino: ecco uno dei 
vnifen î cui grido 


Carrara. dove um. pubblico. suona ancora oggî. Notevole la 
quanto mai folto ed attento hr 
applaudito 


con la parola « Duce »: 
ta fatarista degna di questa 
che ebbe così viva 


di Marinetti, Rusolo, 


Balla, Boccioni, cec., conside: 


8 Il Gruppo Futurista Novare- rivoluzione spirituale contro il 
so. — Iguario Seurto, il poeta decadentiamo romantico, riaf. 
fu veronese, trovandosi fermando gli alti titoli di me- 


in breve permanenza a Novara, 
fondato un Gruppo 
del quale fanno, parte, 
il pittore Franco For- 
maggio del. G.U.F., l'arch. A- 
do Daverio, il poeta Renzo 


rito del futurismo nel rinno- 
sento delle arti. figurative, 
pella reazione contro. il con 


%& Una Tipografia Squadristo 
Futurista, — Molto interessa 
te e molto opportuna è la mo. 
ara permanente ordinata da 
Pietro Valgiuti e da Mar 


so la ricerca della originalità 
ad ogni costo. 


verso il posto di medi 
ma i feriti erano migli 
uscì di trovare Ma 
netti; seppi poi da un ufficiale 
medico che la sua ferita non 


“vera 
235" Loren: 
t i na 


morale del ferito era 
Era in barella 
medico — e 

soldati a combattere 


«chi ed è di Roma; fa il cal 


solaio dalle pa 
Serpenti © 
ci beviamo sopra 


seguono a Firenze Je niutife. 


Finalmente. il com. 
suardate se 
sta penetrando 


©, grazie al Fasc 


do un modo 


smo, sta diven 


Nell'aria © nel sole 
nel pericalo © nella lotta au- 


dace 


che già a 
dire di importanza gr 
quella dell'Agricoltura © quel 
Dada la dell'Onica. 
grandissima Talia E° vanto del 
no poter co: 


come fili alla 
perchè na vivi in noi 
rifatta della nosra carne 
x troppo ci rassomigli: 

il nostro grido 

tAndare oltre l'oltre 
atrappare la coltre della strato. 


nali, la realizzazione di molti 
complesi architev'onici, su 


imporle con marinettiano fu: 
il Tricolore e la Camicia Nera” 
EMILIO BUCCAFUSCA 


RWENCRONRD 


a F. AGELLO 


lizzare grandi sintesi cro 
plastiche o più ardite, 
pre più grandiose. 


Nessuno può negare che que. 
Un attimo. 
ulularo 


impennarsi improv 


sirarosseggiante atomo 
nel grande 
Scatalea sfumando 
trascendere l'etere. 
th che gio 


rando pubblico ha 
la verità, è si sente spesa 


aminuzzarlo.., lasciare le pg 


d'una voce canora inebriante 
che canta canzoni feroe 
scoppianti 
veloci, 


into fl non preordinato e per. 


lanciato... 
Ri 


chè si adotta in 
‘a presentare 
l'enorme sforzo di 


scaumentare affannono TECA 


PARE 
d'una glorin infinita. i. L'articolo è 


futurista 


MANFREDO BRIGHENTI 


DIMOSTRAZIONE SCIENTIFICA DEL FUTURISMO 


(contin, vedi nam: prec.) 


è a ritmo necelerato, 

i il dolore, ehe Y 
cerca sfuggire, mi- 
nifestato col rilassamento det 


I CINEMA 
migliori del- 
la Capitale 
che noi race 
comandiamo 
sono: 


La facoltà di espresi 
e anche nell'uomo, e 
tesi psicologi ri 
sorgere. dell'emoci 
mor proprio (esibizione d 
0 di pregi persona! 


mo compreve ed appres- 
#ò la forza dell'espressione © 


hanno espress ui 
(giochi colle 


L'aggremi 
giormente 
per l'umani 
Fimer della 
mascolina » 
Anébe per l'uomo Vespree 


« proponderanza 


che per 
sarà la divinazione delle forme 
che la specie acquisterà nel fu. 


BARBERINI - CORSO - GALLERIA 
MODERNO - SUPERCINEMA 


4 deboli iii bboero scompari 
condatiamo che conti. 


3 vor dispendio 
Abbiamo sserificherà © 


La specie soquista gradual- 
mente 5 caratteri evolutivi, © 
normalmente abbiamo: 2) il 
tipo che la scienza chiama no. 
nio medio, che ha un armoni- 
co € normale sviluppo fis 
prichico: Bb) il tipo che la 
scienza chiama degenerato per 
ché in ritardo nell'acquisto 
teri evolutivi prevent 
nell'uomo medio; e) il tipo 
presentante alcuni caratteri, 
che l'uomo medio nequisterà 
solo nel Juturo, caratteri per- 
ciò fuori dal normale. 


alla nuo. 


alla nuova posizione 
va costrizione arrecheranno dei 


disturbi © almeno un 


lie eliiamato indistintamente 


degenerazioni, 
Colla cinetozenesi abbiamo La colonna vertebrale infos. 


visto che la colonna vertebrale 


perchè 
forme at 
preovsiv 


ni presenta nelle 
e, 
carattere del faturo 


vertebrale tenderà nel futuro inito a caratteri (visceri) dell 


Siccome ques'altimo tipo 
posede solo una parte dei ca. 2 raddrizzarsi, apportando, 1. passato. 
catteri dell'uomo medio del i a maggior statura e a spostare modifiche della morfolo- 


ai in avanti verso lo sterno, cioè _ gia; la\coma verso la razionali. 


monico, l'organiono è deltole 2 reodere più mareata l'infos- tà, verso l'estetica è più celere 

< ne presenta i segni: la scien- satura nella schiena. degli ad i della fisilo. 

za chiama pure questo tipo de- Il raddrizzamento e lo spo 

generato. stamento în avanti della colo quanto celere possa esse. 
Per la legge della selezione na vertebrale, per la maggio ideguamento fisiologico, 


ionata rispetto al fisico, scor 
esto dono con una vi. 
corta, © molto spesso 


menti fisiologi 

seguirà uno sviluppo ari 

co, Îl fine della conservi 

della specie colla longe 
dividuo. 


IL GENIO 


la maggior 
rtellettuale aumenterà 

della tes 
massa cerebrali 
di sarà limitato perchè 
la testa, per la leggerezza ne- 
cesaria a un corpo 


è della 


. R. MICHELONI 


cia 


NUOVE ARCHITETTUREDÌ 
GIUSEPPE VACCARO 


la forma moderna, 


272 - Arch. G. VACCARO. - Scuola d'Ingegneria di Bologna, 


Ca O SITERI DELL'ARCHITETTURA 
NELLO STATO DEI PRODUTTORI 


1. G. VACCARO - Palazzo delle Poste a Napoli - Facciata su Via Armando Diaz. 
La siruitira di questo edificio è 10 armato, il rivestimento delle facciate 
in Diorite 
vestito In acciaîo inossidabile opaco. Il grande atrio a ripiani è 

x SON n ao lelegrali, 
l'ultimo piono, 155 metri 


UN' ALTRA COSTRUZIONE 
DELL’ARCH. A. MAZZONI 


ua creazione, Angiolo Mazzoni conferma quel lirico. femperamento. di 
la che ha fatto di lui uno dei. più intere esponenti. della moderna 


UN EDIFICIO DEL, 
L'ARCH. RIDOLFI 


pervolere del 
Duce, è di- 
ventato 
una 


da lalto della 


ganti spiag 


: Se gie europee si 
9 s abbellisce ora di 
° a ‘questa nuova costru- 

sia zione mazzon 


specchio del Tirre 


tutto un fremito dî sc 
tutto un'armonia di colorì nel 
variopinto fulgore dei suoi.‘ 
dei" 


269 - 270 - 271 - Pianta e vedute 
di Roi 


275 - Il Palazzo postale di Plazza Bologna a Roma del 
l'Arch. RIDOLFI 


Architetti, 
Ingegneri, 
Costruttori 
date sem- 
pre la vo- 
stra prefe- 
renza ai 
materiali 
italiani, 


FUTURISTIO 


TATO ALLA XIX BIENNALE VENEZIANA 


Alla XIX Biennale vene 


SS RIONE | 


TATO - "Il gigante e il pigmeo” - Aeroplttura (XIX Biennale Veneziana). vi cHa pittura - ‘il Galambrone” - Aeropittura (XIX Biennale Veneziana) 


UN ME. 
CENATE 


vola € 


Maria Accuscina pubblica su 
di Pale 

atto arti 
sarà seguito 


villa XIX Rien 


lana, Da esso stralciano 


il brono che riguarda è nostri 


rimani 
i IONI 


pas 


brato, sereno. 1 sogn 
pareti colme di pi 


allegra li 


Abbiamo de 


presentando 


‘questa nota, che alcuni gin 


dell'autrice non ci trovavano 


più soglion fare 


vr quanto non 


‘gradiscono, perihè le opi consenzienti. 


Rilesiamo solo. quell'afer- avevano ltremodo 


n ci offendono se e 


spresse con garbo, sig do la quale i no 


rispetto come fa Maria Acc strì pittori sarebbero csali 
ie 


Nè esaltazione, nè pazzia; le 


scina nella sua critica, sulla terra, svi nel 


Ma lasciamo a Ivi la parola: orange 


ozioni della spirito, le p 


cute sensibilità. mon pus 


Tato ha nell'opera 


Fram trovare una fo 


cdi Fila 


dere » pittorica @- 


Pigmco, il Cal derente alla realtà, a me 


qulere în un fanzasiono 


olcogrufia, Ma allora si rinun 


siva. Intero 


"L'ARTE DI 
FUMARE” 
DIUMBERTO 
iN O I A Bi 


saettanti colori, Sulla tera er 
ma nel cie- 
Variato il 


INSALEZIAT 
è l'agenzia 
futurista 
d'informa- 
zioni per 
la stampa. 


1 successo grande 
di fumare » S. E, Marineiti in unaliro gruppo di Futuristi espositori. 


TATO - "Splendore meccanico” (XIX Biennale Veneziana) vrà 


sevza strombazzamenti di cri. 
tiche e di platee, i poveri pr 
vinciali amsert 


questione di sen- 
sibilità artistica 


va sempre noi di 
provicia, cui giunge affievo. 
ita l'eco degli avcenimenti, 


che con i quattro soldi di una 


Noi rifuggiamo dall'accade 
va frascologia edile, rifi 


pemando alle cose vez 
U ndo le 


rappresea 
ino don 


€ che, com 
tabili esubera © polfe ne ma mta sempre lontana 
dilettiamo di per la nostra incontentabilità, 
quelli che ci sono nel superamento | quotidiano. 
come all del nostro studio e della no- 

tutte cose completumen- stra capacità, pèrchè amiamo 


swell'anîma © di trarre dalla forza che emana 


Bsageriamo | certamente © 
no cappello per in STA 
no Less 


tica e di superi 
mo la penna per 
tra prosa paesana l'orgo- 


ta della nostra poesia © della 


Siamo gl 


già: gli m 


il problema della 


casa e la legge 


‘quattro. 


fidato volontari II progetto esposto nel ma- _ dei proprietari, dai limiti fn. 
morte; che posti a questi dalla tutela de- 
nati più alteri, hanno ripreso gli interessi. dei confina: 


con la vittoria le loro gl'interessi dei confinanti, ccc 


risanameno dei vecchi nuelei 


irbani. 


privata perchè essa rimane li 

i è detto, dal 
imposte dalle 
le quali, giustamente, 


sotupre nuove e 
se por la saldezza della sens 
Vilità artistica e morale dei 

e di 


che, oltre Ja consuetudine, sì punti della _nox possono permettere 
ono seliorati, senza barricato, | nuova sempre trepawaro i confinì del diritto 
la pigrizia, la medio. traseurato, o dimenticato, di proprio ledendo gli interesi 
rità, il regresso, alfer esaminare il lato fondamen: altrui 
lo. vo roblema, senza ta Per tale stato di cose le ri 
lizzare un _regiu me è perfettamen anche complete, 
aconvolgitore di sporaro el i, soffrirebbero sem. 
creatore di intelligenze, logee ideguare, ai bi. pre della loro colpa originale, 


di vi dal progremo, costituita dallo spezzettamen 
Tlusi, n 2 le comodità, l'igiene © l'esto- to della proprietà edilizia. 
Anno Dodicosimo dell'Era _ tica dello città dell Noi futuristi, che at*rama 

Fascista, Se ogni epoca ha pa problema pregiud sempre dimostrato 


rave difficoltà da ramento di bat 
di rinmovamen 
ico. cardine. di m 
di provvedimenti 


I tempo una sua incon. 

che 
li che il Fase. 
nai inciso nei. secoli 


alla rea 
biamo raccolto È maggiori con. 
sensi amiverali per aver sem», 
ata delle idee e lanciato delle 


ondibile imp 
logico, è 
ricerchi una si 


tipica erpres: 


sione artistica corrispondente  spensabili a_ vantaggio; della proposte li e conerete, 
al rissetto morale della sun casa, è rappreser ‘questa volta avrema l'o: 
freschez. tualo sitema economi iore di «userei primi a indî- 


proprietà edilizia. Le costr ostacolo gravisimo al 


zioni che costituiscono gli ag 


quale nessuno aveva fin qui 
pensato e, quel che più cont 
pren 

che meglio rispondano ai cs- 
soni fondamentali dell’econo- 
fascista, salvaguardando i 


che logico 
la genialità 


dall 

a noi con tutti i 

è le manchevolezze di- 

nti dalle ragioni stesso, 

trinseche alla. volontà dei 

proprietari, formando, nel lo- 
degli 


noi (a parte Ie consue. 
professione! darle quali 
abbiamo tratto una jrofonda 
conoscenza della materia) co- 
© come. cittadi 
sappia: 
mo purtroppo molto bene che 
cosa sono le compleme deli 
dei noccioli ur. 
rtrali, © siamo per- 
stasi della urgenza di rimedi 
re ad ese, 
Seartando a priori il provve. 
‘nto di espropriazione per 
utilità, 1 quale se 
mò essere applicato a d 
particol 


sforzo contante dell’opera del 
Regime, il benemere della se- 


possibile che lina]. 
i caduti 


finì della grandezza © 

fortuna della Patri 

Esaminando in generale, ed 
particolare, gli edifici 1 

i loro compleso 


bugaato, che par proprio pie- 
tra vera, may tina ban 


i non può esere 


20, © che qua 
nio della co 


csi) i'‘ammirto cd sppree: 
sato, metto ritmo di Jegalzion, le del 
de teli di ll cen olpeoli io, del iroble Fine lesa 


soluzione po la libera 
awociati al fine di. risolvere; 


nell'interesse personale, l 


pendenti dalle 
dalle traaform 


AfGnino dii urba- 


STI Le Fi ivan) ei 
pei al rode sd e | Giorgio Macry | ‘tot 1 es aete vega pre 
Cini nio 


guardato. Ficeveramno în 
pagamento dello stabile ven- 
duto alla società, della quale 


faranno: parte di 


gli occhi della 


vera, troppo semplice ccsa, rì 
da passare în sottordine” 


‘@ all portatore, comme: 

come qualsiai titolo. 
Tale grande società, sud 

in sedie 


dell'epoca quale stimolo 
mente disporre di tutti gli edi 
fici cc 


cittadini sarà 


aione al tempo? 


SNT'ELA 
il piano re- 
golatore di 
Gallarate 


marzo con la partecipazione di 
13 concorrenti con un comples- 
s0 di oltre duecento elaborati. 

I progetti ciogorrenti ora 
disposti nel saloni delle Mo- 
stre al Palazzo BFoletti risul 
tano contramegnati dai seen. 


Sotgiorite II; 
Destruam et 


La Commisiono, Giudicat 


co, nominata dall Commisario 


ione di compiere lle 
‘opere e quei lavori che si re 
deranno via via necemari cd 
urgenti, ai fini della trasfor. 
mazione graduale delle vee. 
In tal modo, atmentando 
con le migliorie i valori delle 


chi 


vanno le nuove case, 

quali sarà così più facilmen. 
te offerto îl mezzo dl 
ione di. inquilini 
a Jorotvolta pro: 


Di mano in mano che proce. 
deranno i lavori di rinnova. 
mento, che porteranno indub 
biamente al risultato di forni. 
ro nei centri urbani, sapiente. 
mente © razionalmente res 
ti, degli appartamenti moder- 
i, igienici, comodi, estetici ed 
economici ‘in. numero. molto 
maggiore degli attuali, a quel: 
a grande massa, sempre în a 

mento, della popolazione che 
viene attualmente respinta alla 
perileria, — diminelranmo dn> 
comeguenza i gravi danni di 
pendenti dall'espandersi peri. 


ferico delle città: nei gram 
ori di ricostruzione che w 
eseguiranno facilmente 
amorbita una larga quota per. 
centuale di disoccupati edili e 
sarà risolto în modo stabile e 
definitivo il problgima econo. 


sociale della casa futura. 
Ai competenti lo studio del- 
la interessante questione, 


POMPILIO SENO 


la morte 
dell'ing. 
Trucco 


Tn ques a 
Torino l'ing. Giacomo Mattà- 
Trucco, architetto x 

era i più reputati d' 
Canavesano di origine, dopo 
cuesi laureato in ingegneria, 
il MattàTrueco si dedicò «pe: 
alla contrazione di 
industriali. 


Pur non esendo architetto 
ncl seno tradizionale della pa: 


re all'architettura 
nei primi 34 anni del nostro 
secolo forse l'edificio più 
ponente © di una perfetta © 
nuda bellezza di tutta Europa: 
l'edificio davvero monumentale 
delle Officine Fiat Il Lingotto, 
con la superba pista elicoidale. 
Quest'opera di [costruzione 
quasi tutta in ferro, cemento. 
armato e vetro, è stata conside. 
rata dal Le Corbusier un mo- 
dello di praticità e nello stesso 
tempo di eleganza, altrettanto 
imponente quanto semplice. F. 
T. Marinetti ha esaltato 
volte nelle prose e nelle ir 
la costruzione del Mattà-True. 


c0, il quale, per quanto ormai 
celebre în tutta Europa, era ri- 
masto un vomo dalle abitudini 
semplici, quasi selvatico e schi- 


vo di onori 
La scomparsa di questo gran. 
del 


xgegnere, che fu anche 
Je costruttore, è un vero 
per 

scienza edilizia italiana. 


5 


allontaniamo 
le necropoli! 


io, per quelle poe 


Prefettizio Comm. Dott. Giu- 
seppe Cor 
ta sabato 2 magsi 
così composta: 
Giuseppe Cocuzza, Comunisa- 

Prefettizio del Com 
mm. Prof. Ettore 
Modigliani, Sovrintendente al. 
l'Arte Medievale © Moderna; 


Gallarat 


Parliamo senza *metafor 
L'argomeon 


Comm. Rag. Rinaldo Marica 
Li nane Rinaldo Mare" ipatico ma con cosa per ques morti degli altri li bo accom 
missione Edilizia; Comm. Dent, #10 di avere il uo peso nella 

og. Carlo Luppis, Rappresen.  "ealtà. E' dunque di ver 

tante del Genio Civile di Va. Soparsene Sorvolando, per 

oo ian 

Mini IPO OLA Sion ilo ire iene 

V'Ùffgio! Teealco Manicipale; remo sa quella ucbegialca, or 

Ing. Dott. Hozzini e Arch, Vir. ia soll relazione che corre ra vr, logicemen 


coneguenza del: 
in epigrafe: allon 


la zona cimiteriale e lo wilup- 
po edilizio 


gilio Vallot, rappresentanti 
Sindacato Ingegneri ed Archi 
tetti; Dott. Tng. Giovanni Ber. 
tolaîa rappresentante l'Ass.ne 
Proprietà Edilizia: Dott, Adol.. 
fo Croci, Ufficiale 


1. - Raccontano i nonni che 
una volta anche 
va accompagnare i morti sino 
all'orlo della tomba 


del Comune. esser giustificata dalla neces. 
La Commi o paitre usava accom: _tà di rendere facilmente ae 
gretario il Prof. Franco Poggi, | pagnarli sino alla porta della _ sibile, 
Reggente l'Ufficio Urbanistico, | cità: 80 estremo: 
i primi si limi 


pisgnare i sconidi fi 
Na 


leghe di alluminio 
nella decorazione 


Nei nostri precedenti artico. dal, mentre che se emi dovran- 
li abbiamo esaminato le carat. | no avere unicamiinte uno sco- 
teritiche principali dell'allu. po decorativo © saranno pos 
minio © delle sue leghe, la scel: în posizione da non ese 
ta delle leghe più adatte allo | soggettati ad usura, po 
singole lavorazioni, gli accor- nari anche una lega meno re- 
sistento e meno dura come 
L'Aluman. 


La grande varietà di profili 


D'altra. parte 
ha pro 
ina tra 


ua, anche relativa, 
tà (che dell 
resto non fu mai voluta nem. 
oscuri) n 
ad alcuna 


emprà più quelle di a 
natli. A prosciadere delle 


plicazione di questi materiali 
li perfetta © alb 
che visto qualche esempio di 
dell'alluminio e dei 

suoi derivati in. realizzazioni 
artistiche di gran lunga supe 
riori, per cunceto e per 
ma di lavoro, aî consueti are. 
damenti 0 ablelfimenti edi'i 
Ma molte altre sono le ap. 
licazioni del genere dell'allu- 
© delle suo leghe. Cre- 
diamo opportuno pertanto esa- 
minarne qualcuna, sulla scorta 
dell'interessante studio. del 
ing. Ubaldo Magnani, 
studio pubblicato negli. «Atti 
dei 


gomma, copriradiatori, ece. Se 
ve fanno anche canceltetti per 
ascemore, reti di protezione 
per il vano dell'ascensore rim 
ghiere © corrimano per le sca 
te, apparecchi di illuminazio. 
Per Tavori da eseguimi alle. 
sterno è consigliabile l'uno del. 
le leghe di tipo Anticoradal © 
meglio ancora del tipo Peralt- 
Per questi occorre fare 


oggi lo sviluppo della città dal. 
la parto di le ire è 
saputo che, seguendo il wo 
saturale sviluppo, l'Urbe do- 
vrebbe estendersi proprio a 
udees, verso i colli © ad ov 


e le po leghe si 


prestano beaimimo ad offrire 
del 


sanvelli decorativi è dello 
lure originalimime. 

Per i pannelli fusi si adope- 
ra là lega al 5% di silicio: emi 
vengono fiati all'omatura me 

lante portato ottenuto di fon- 
deria co] pezzo. Questi pannel-. 


da raccomanda 
manutenzione regolare, 
Come esempi di decorazioni 
"nbarano in feperalo da 1 a. rterne, citerò le ringhiere dei 
3 mq. ed hanno uno «pemore balconi e di terazzi, cancelli 
medio da 5 a 10 mm, Data la facciate di megori, ecc. Per 
queste ultime è sempre consi 
gliabile che il metallo non ar. 
rivi fino a terra, ma che nos 
dita una ventina di 
centimetri a mezzo di uno roc. 
colo in marmo od altro mate. 


La questione è tanto più gra. 


cile arguire quali meravigliosi 
effetti decorativi ri pouopa o! 
tenere. Nella costruzione del. 
la Rockefeller City a_ Neve 
22.000 


pannelli del peso complessivo 
di 1562 tonnellate che coprono 
una superficie di circa5000 mq. 


nell'Urbe. Bisogna considerare 
che la zona di Piazza Bologna 


Come pure 
raccomanda di asicurare l'im 
permeabilità del raccordo fi 


1/3 della superficie totale ester: 
ua dei si edifici costituenti la 
Radio City. 1a facciata ed il muro, in modo 
Invece, la pittura d'allui» da non avere dll'infltrazione 
nio è cosituita da piccole scs di sequa che, stagnando fra 
glie di metallo. estremamente _ l'owattra di sostegno (general 
vscolate ad un suppor- mente in ferro). ed il rivesti. 

to. La struttura lamellare del mento di metallo; porterebbe 
pigmento fa sì che, stendendo senza dulibio fa ma tempo più 


il tettuccio che corona in alto 


Emo resterà come n 
ra, passiva, 
inamico della Rosa 


impenetÉabile, pel 


la p © meno lungo alla corrosione sc nom si 
dispongono in modo da rico: _ del rivestimento. provvederà in tempo con la 
primi l'una all'altra come s€8" Del nu dell'alluminio © CONsueta cnergia fuck 

delle sue leghe nei. mobili e A noi spetta prevedere; nd 


nella statuaria abbiamo a lun- 
go parlato altre v 


i provvedere, secondo i casi 


ed i luoghi dive 


bona plitura d'uaiio no: 
grande potere i. " 
fune Materiali ;c Be 
a dara, grazie all'azione RR orbi arrestare lo vilo 
get Sant'Elia] ,% 


ica sul supporto; _ eleva 
potere riflettente. della 
(cieca il 


altri a 10, 15 chilometri di 
ina, dove si è 


BANTTRDIIAO 


lune 
0 per cento) che ren. 


scuri ed infine. elevat 
calorifugo che la reade isolen. 


potere 


dell’ Alluminio 


Ma veniamo a parlare delle 

decorazioni vere € proprie 

interne che esterne, 
Quando i profili debliano 

vere anche un compito contrat. 
‘0 € resistere a soll 


il che potrebbe otteneri non 


nnovando le concessi 
te, sopprimendo quelle 
le, restringendo quelle 


ile adoperare una delle 
Le da trattamento termico, 


some l'Arional 0 l'Anticoro: 


A, SILVI ANTONINI 


| marmi e 
le pietre 
più belli 
d'Italia? 
quelli 
della 


NORD- CARRARA 


Note 


GALLERIA PESARO - Il Primo Concorso per l'elezione dell'Aeropittore Campione 1934 è rinviato al 20 ottobre 1934-XII. - NEL PROSSIMO NUMERO 


SANT'ELIA - AFROVITA - FUTURISMO 


D 


ino Somenzi e Gerardo Dottori - Opere di Mino Rosso e Di Bosso - Vittorio Mussolini aviatore - Mostra di Abbatecola. 


critiche alla XIX Biennale di 


1 GIUGNO 1934-XII 


ANNO III° N. 68 - LIRE 1 


S. E. MARINETTI PRIM 


la parola Libertà, hanno per | primi contribulto nd imporre 


iti 0 reti 


lwoluzionari 09 arditi 
fat. 
imì tra i primi inter 


ia, hanno sempre agiscono, contemporaneame 


tervenuti. Primi a di 
portsto € poriranno eempre, ovunque, ent 


ina cellula @ del bello, ovunque sia, in ogni campo: “Arterazia 
Si domani. 


0, pro: ia grando i 


tata. 


FUTURISMO: PERIODICO DELL'ARTECRAZIA ITALIANA-ROMAV.S: MANCINI 16-Tf.36139 


CIÒ CHE GLI ONOREVOLI TRADIZIONALISTI nella loro disperata difesa del passatismo 
CHIAMANO STILE NORDICO-BOLSCEVICO E’ LO STILE FUTURISTA ITALIANO 
BOCCIONI-SANT'ELIA nato 25 anni fa prima del bolscevismo e acclimatato nei paesi del Nord e della 


Russia alla nebbia e alla neve. Eta inizialmente virile giocondo dinamico colorato; quindi mediterraneo. Non si 
mantenne sempre tale e, contraddicendo le sue origini, si monotonizzò talvolta nel grigio e nel bianco-nero. Lo 
caratterizza essenzialmente però lo splendore geometrico sintetico meccanico, insieme pratico e lirico, cioè rispon- 


dente all’ideale artistico di sintesi assoluta che, primo fra tutti, UN ITALIANO INSEGNO’ AL _MON- 
DO SELVAGGIO: TACITO. In Itala LO STILE FUTURISTA ITALIANO BOCCIO- 
NI-SANT'ELIA, OGGI STILE FASCISTA, è rappresentato dal Lingotto-Fiat, dalla Mostra della 
Rivoluzione, dalla Colonia Marina del Calambrone e da Sabaudia. MUSSOLINI col suo genio tipicamente 
futurista cioè inventivo dinamico sintetico ottimista e guerriero FARÀ DA SE’ IL PROGETTO 


DELLA “CASA LITTORIA”. - F. T. MARINETTI 


te, dato il continuo edifici ad un carattere 
mente adatto allo spirito della _ stro, pervonilicato dalla capaci. 


sa: Regime totalitario come il no- sua posizione per far trionfare 
il proprio gusto antiquato, su 


DISCUSSIONI no sempre creato una propria ve tempo che pasa dal proget. po si 
PARLAMENTARI “" a »- araffico, con carve troppo ardi- 
x 


;- te, dato il cresccote aumento 
della velocità. Amolota man- 


SI RIPRENDE £w 


sogna che le Autorità non se- 


nente emere previsti al 
momento della contrazione. 


I furbi oserano sempre di- ne eZ 

iù quando si è 
ad un tempo, 
rappresenta un Coverno Fo. 
ia deve csere senz'altro e sd eis, 


gni costo un capolavoro. Cosa 


due cose. distinte cia velociuimo 


Termian 
celligenza l'i 
queste due pot 


E se mai ora, il Prefetto di 


0 quella della Aerons 
quel 


dispong 
;- irebibero dispor 
60, ia di qualità, di tipo, di zio aereo. 
genere, in rapporto alla velo: Lo stemo vi dica per la pre- 
cità. L'automobile segnerà la | parazione del sottonuolo, per 
fine della ferrovia? improvviui adattamenti bellici potenza « necademica » che a 
1200 km, orari rappresente- © in previsione dello siluppo _ conti fatt, da oltre di 
no una media? L'autotre» trasporto pneu- 
civile o induatriale a quali 


nteade per capolavoro il no- 


riamo che la fi 
dal 


suo povero discorso, egli voleva 
soltanto alludere alle forme e 


tte è deci 


‘ewere che un capolavoro, Il ca- 
polavoro: 


triamo nel campo 


Eventuali considerazion 
iperflue 
perti della politica 
100 talvalta la loro 
‘questioni d'arte. 


ingombra di macchine costret- 
te ad una lenta processione che 
"dura ore e ore, negando il va- 


- parole contro le tendenze mo- 


- vento è un derne nelle arti e contro le co- 


20, a tutto danno del 


genza novatrice superiore. 5 oasi 


ziorno migliaia di persone, non 


LA CIVILTA’ viè posto per le loro automo- 
- MECCANICA è 


potrebbe dimostrare, in eccezioni ma pur tropl 


questo caso, la possiblità di u AIA 
di 


nari. definiscono 


Ù 
sli 


!- la bufla parola Novecento. che 

gl'incompetenti si danno aria 
da avvertiti, Purtroppo è pro- 
prio in quella parola la 


Però non hasta fare del mo- 


maggiore pre. derno che corrisponda alle ne. 


ARCHITETTURA 
FASCISTA 


i eat dl prete è Ù Up 
3 proble del pedone È di 5 imelebe ancora nd e ; Lina 


.. del Governo al 


portanza capitale, conside. 
il fatto che già oggi il ticava che il Fascismo ha fatto 


molte cose le quali, nella con 


inare per la strada rap- 
nta na serio pericolo per 


to dovrebbero quindi ispirarsi 

i muovi arehitetti italiani 

TICA DELL'ARTE Purtroppo ciò non avviene 
di rado per 


LA FUNZIONE POLI- 


principio 
Iigente 


© informativo preci 
che orienti la nuova architet- ' N voluzione Fascista ha A 
e pato ancora una volta nel ter- 
paro non esprime. reno dell'Arte per colpa 
ta soltanto il giudizio privato 
dell'autoravole | personaggio. 
n 


cachinni, solo per rispetto el. Muwolini. 
i- unautorevole e genialiwimo a. l'autorità costituita. Dunque il 


Ancora un esempio: le auto- 
strade appsiono fin d'ora trop. ste solo improntando opere ed | mico (1'On. Ciarlantini) che uu signor Prefetto si giocava della -_—ÀMINO SOMENZI 


di sconvolgimenti p 


oro responsabile, MINO SOMENZI 


